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La noMlo letterâ  di un tmm 
©xill'Itana ' 

' Il Vìrìuo liif pubblidata unt lettera 
dita lagli dall'ex cblonoello bcfattFky, a 
pi ipistu della riproduzione della ena 
pretesta già pubblicata 8ull'£iendard, 
la difuua del volootari italiani che in 
vario opoche ditcnero la Francia, In 
talo'leltcra dio8 che «pera poter pub-

,bllcaiB: tra ' bravo la vera «tona del 
nobili atti politioi e guerreeohi com-
p liti dal volontari italiani in Franala 
iì"l 1870-71. Oncrva ohe nemoierio se­
poltura ouor.ila fu fl.i'jra oecordat», nel 
oampojaiito di D g on", a coloro ohe In 
d.te>ero étrennameote, vittoiiosaments, 

' Conclude augurando che la guerra 
ao:i abbia a scoppiare fra l'Italia e la 
Francia, poicliè, sarebbe una anUmi'à 
opavutusa poi progresso e l'umaollé 
ÌDiera; tuttavia è oprlo che vi sono 
tDtti da una parte e dall'altra, sopra-
tolto in o>u8» della stampa msh in­
formata e ehe U d'un pulcino un eie-

.fante. 

Il Diritto dice ohe la lettura di que­
sta lettera potrà fare bene In IialiB 
quanto 'n Frnn.-ìa, difflooltsnlo almnno 
il terreno a coloro ohu lovornoo a duu 
mani per •«pie S'ire le dia nazioni a «som-
batterfi; Prinoipalissima racoomiinda-
r,ione da farsi ni francesi à quella di 
osnaare d'ea'ere.soste.iitori;dql px.p.̂ m», 
prima e più forte causa del dissapori 
fra 1 due Stati. 

Il giorno in cui il papa non potrà 
pù cojtnre sulla maggioranza, della 
Francia, il ravvicinamento dei duo po­
poli sarà cordiale e eeguirà 11 più bel 
momsato della civiltà e libertà in Eu­
ropa. 

Un naturalista italiano in India 

Il signor Leonardo Fea, dottare in 
scienze naturali, giovane pieno d'ardore 
.e di intell'genza partiva quattio anni 
or sono dall'Itnlia — per la megiCB 
terra dell' Iiid a allo scopo di compiervi 
import^iiii studi zoologici e di riportare 
in patria un iimpio muterìale soion- i 
tifico. i 

Ore egli ha inviato una sua relazione 
sopra nn viaggio conipioto dal Fea oel 
Tti<ii>e«cr>in, siuè d» Uuuimein ai monte 
Mn ai. Questa redazione, estrott» dagli 
Atti dellu Società Gei'giafica Italiana, 
è iuteri:S3»nliesiaia. La precede una 
nota dal marchtìso Dona, da cui pos­
siamo rilevare alcuni dati gr>iierali sui 
viaggi di:questo ardito e giovane solen-
tlalo. 

« Da circa quattro anni, dice la nota, 
Il Fea ptTcorie la Birmania e le re­
gioni vicine raccogliendo un materiale 

•imuienso lu tutti i rami ddln storia 
naturale, e già una luogn sene di pub­
blicazioni compurBe negli annali dei 
MuSfO oiviao- di Genova fa fedo di 
questa sua rara attività. 

< D>ipo un lungo soggiorno nell'Alta 
Girmauia, onntrastato da mille difficoltà 
iut'renti Bpeoialmeiite ullo stato poi tico 
del paese ed alla snarHità delle suo ri­
solse pecuniarie, il Fea scendeva nel 
Tenasrierio) e nel Pegù o vi faceva un 
prò U'igBto soggiorno. 

* DiHCine di migliaia di esemplari di 
animali di ogni classe, corredati dalle 

. pù mouto ed eiatte lod cazinni furono 
Il frutto delle sue ricerche, oltre ad 
una madsa di disegni originali tolti dal 
vero, giacché il nostro naturalista viag-
giiitore è pure artat» di grande vaglia. 
Tutto qu'slo materiale ei sta ora or-
dinaudo e etud andò dal più distinti 
moDOi?ra9 di agni paese, 

« Una seria malattia prodotta dalla 
vita piena di disagi in uu olima poco 
favorevole agli europ«l obbl'gó il Fea 
ad Una sosia forzata a Tuigho, alle 
portH dei paese dei Carin indipendenti. 
Appena rimosso, ma noe ancora ben 
saldo io salute, egli è penetrato io quella 

regione finora poco-esplorata, facondo 
stazione nel punti, più adatti alle sue 
ricerche, 

« Dopo essere discesa a Racpoon per 
aiati-niarvi le collezioni radunate nel 
Carim, 6 ora. riiornutO' in quelle mon­
tagne, éi una sua lettera g notaci ol-
timnibenie da Liiiò, sede di una Mli-
BÌoi:e cattolica italiana fra le tribù di 
Caria che sono tra i Husli Sittaog e 
Salnin, ci aununzia la continuazione 
ddlle sue fortunate ricerche », 

M'RIEHEJOLITIGO 

. Le feste per l'mperatore Guglielmo, 
I lavori pel ricevimento,ai Ougliolmo 

II continuano aiiicruiuéote e ai è già 
fissato il progromcna dnlla,feste, quan­
tunque noo SI posila ancora considerare 
come'definitivo. 

Esso stnbilisce co»l :' 
il giorno 11 ottobre arrivo di Gu­

glielmo Il B Knma allo 2 20. 
II giorno lìi .graidb ricevimento in 

Campidoglio. 
Il giorno 13 rivista m litare a. Gou-

tocelle. 
, Il giorno li, ohe è in domenica, 

nulla. 
l\ giamo,,lS;n Roma, ftiata-aattucna 

con sereoata P fiucoolat», '. ̂  
Il giorno 16 fantaeticn illuminazione 

.dei munumnpt antichi. 
Il giorno .17 rivista navale nelle ac­

que di Napol.' ., , 
Il giorno 18 ritorno a Roma. 
Il giorno 19 partenza dall'imperatore, 

vnloudosi trovare:a Berlino pel giorno-
21 — ricorrendo la festa dell' irapcrn-
trica, , ,, 

Conf(>rmasl che i Sovrani, d'Italia, 
saranno a Roma alcuni giorni: prim> 
dell'arrivo di Onglielmo II. ,. 

Alili rivista di Cantocelle i reggimenti 
di linea si comporranno di due batta­
glioni e ogni divisione di tre reggimenti 
essoodc le compagnie assottigliate pel 

i congeda delle classi anziane. 
Oli ufficiali generali comandanti la 

rlv età saranno : 
P.illaviciiii per il comando del IX 

corpo; Boni, DO icieu, di San Marzano 
e Bo,iielli pei comandi delle divisioni. 

Le brigate saranno oom»n(late dai si. 
gnori maggiori generali più anziani e i 
reggimenti dai signori co'onu^lli. 

11, comandante della nostra squadra 
navale a Napoli sarà il .yice-ammiraglio 
Orango. 

SI ass cura oggi ohe interverrà anche 
la squadra ausiriaca. 

Il presidente d. 1 Yacht Club italiano 
e Napoli ha invitato i yachts italiani a 
truvarsi a Castellamare, il gortio della 
grande rivista navale, perchè il re de-
EJdnra passarli in rassegna. 

Una notizia detl'amba^cIata tî desca In 
Ri.ma, comunicata dall'onor. Cnspi alla 
CommiBtiine delle feste a Nnpnli, reca 
che l'imperatore Guglielmo starà a Na. 
poli pnr brevissimo t<mpo; inoltre nes-
suo ordinî  è giunto sinor» per prepa­
rativi a quel Rilazzo R ale; perciò fu­
rono soppesi I preparativi delle faste mu-
U'' pali. 

lerTaltro a Napoli, l'on. Crispi ebbe 
un lungo colloqu'O col comD). Koi»uth 
— Direttore de'i'tì'ercizio delie strade 
feriate dp| Mediterraneo — allo scopo 
di prendere gli opportuni ^coordi ri­
guardanti tutte le d epo^izinn-, i.\ darsi 
noo solo per fnciiitare il cmicorso dei 
viaggiatori in occasiono dell. feato di 
R'inns, di Napoli e di Castellnramaro di 
Stabliaper la venuta dell'ioiperatoro di 
Germania — ma anche per tutto quanto 
riguarda gli addobbi e le illuminazioai 
delle stazioni, - -

Il motivo per cui nei gioroo di dome­
nica l e ottobre non si farà HÌcuna fe­
sta, sia io e è, che l'iirpurotore Gu­
glielmo, fica sapere chn in giorno di 
domenica non fassisterobbe ad alcun 
spi>lt.acolo, ossendo giorno dedicato ni 
Siifoore. 

Io via Nazionale si è dato mano ai 
lavori di oostruzione dell'Arco di trionfo 
sotto il quale dovrà passare l'imprra-
toro Guglielmo II entrando solenne­
mente in Roma. 

'Si ò pur fatta la prova della fontana 
in piazza Termini e riuscì perfetta­
mente. 

10 Piazz4 del Popolo si h fitta la 
prova per rillumluazianK, la gua'o verrà 
affilata a Oentilomo di.Venezia. 

lu Olimpidi glio ti lavora attivamente 
per gli adattamenti ed 1 restauri drli-
barali ; i lavori sono affidati agli iuge-
gneri iVeoier e Serafini i quali ìfccaro.i 
lavori per l'eiposizione V»tiOana. 

Si lavora pure attivnrnent» per l'il­
luminazione' èleitcicà della fontana di 
Trev. -. • - • 

Forlfs sollosegrélariò di Staio. 

11 fio» Ch\itio\tù intUto a ritmerò 
assai prossima la nomina dell'on. Furtis 
fli, Botloscgr.titario di Stato al mioi4(ero 
degli'interni, 

Oimissione di Baccarlni. 

L'on. 13a.ccarini si d mise da membro 
della cominiBslone pel palazzo del Par. 
iacaent>, non volendo fgli dividero la 
re^ponaibilità per il troppo dispendio 
voluto dagli ex suoi colleghi della com­
missione. 

Commemorazione di Cantelli a Parma. 

Oggi nel salone di San Paolo in pre­
se iza di autorità, di molte signore e di 
ciitudiui ebbij luogo la commemoiazione 
per il curapiantp . ministro Cauielli. I! 
sindaco Zauzdochi' com'naioi onnierose 
adesioni e pre.oenta il dottore E-nilio 
Casa, vecchio amicò di :Oorolanio Can­
telli. ., . ,,, , . , , , , . , .. 

Il Casa -paria un ora e m^izo' tes­
sendo con forma elevatissima [a vita del 
Cioielli, da quando d fendeva' i diritti 
del popolo parmeooe contro ì soprusi 
dei miDÌitri' di Mina Logia, fico alla 
sua difesa pronunziata avanti al senato 
dopo il 18 marzo ;-,parlèrds'sucii. men­
ti, del bi-ni4 da lui fatta al pause del 
suo disinteresse, dei suo amore alla ,fa-
.migiia Io difese dalle accuse fattegli, 
- Grandi applausi salutarono 1' oratore 

sul Quica del discurao. 

Controdimostrazione, 
Quasi nello stessa tempo in cui ave 

va lui:go la CDinmemorazione del Can­
telli il circoio Mazzini tenne un confe­
renza di protesta. 

Assistevano molti cittadini. 
Parlò il dott, Sanini rlcnr-lando la 

V ta di Cantelli e fermai d >si special­
mente al fatto di villa Buffi, per dimo­
strale che Cantelli non è degno di mo­
numento, mentre vi sono cittad.ni di 
lui più AenaK 

Il confiireuzere- fu assai applau-
ditoi 

Finita la cerlmouia, si recarono a 
deporre due coroos sotto la lupiie ai 

j caduti (er le putrie battaglie situate 
nel portico dol Municpio, poco lu-igi 
dal lu'igoovefu innalzato il moDumnto 
u C^atelli. 

Narque un parapiglia, 
Le guardie tratieonero In arresto 

certo Alfieri. 
Prirò mentre era condotta al corpo 

i di guardia municipale i dimoHrantì ch-a 
colà stanziavano cominciarono a fischia-
re fi.icbè fu nlassiato. 

i II Vatìoano ridotto al mininii termini. 

Tetegrufano da R->ma che i tele­
grammi nc^vuii qunst'ai'Oo in Vaticano 
pel 20 settembre furono (re. L'anno 
scorso erano oltre conto I I 

I L'organico sul tiro a segno. 
I Al m uialoro degli interni si prepara 

l'organico del personale pel tiro a se­
gno nazionale. A capo della utile' isti­
tuzione sarebbe posto un generale. 

Guglielmo II a Vienna. 
, L'imperatore Guglieiiro giungerà a 
Vienna t 3 ottobre, alle 9 ant, con un 
treno speciale proveniente da Monaco. Il 
principe Rpuss, ambasciatore germanico 
a Vi'-onn, andrà locontro al suo so-
vra-'O don alla frontiera. 

Tutta l'inftnteria della guarnigione 
di Vienna furmarà spalliera dalla sto-
zinne fino alla Burg. Il dooopranzo dello 
stesso giorno vi sarà a Cirt-i un gran 
pranzo di gala, e dopo nella sala doi 
Cavalieri della Burg un ooucerio di 
Corte diretto dal maestro Hellmesber-

ger. Questa sala sarà addobbata come 
fu in Dcdasli'ine dèlia visita a Vienna . 
dal Sovraù' d'Italia, '• 

La celebre Paolina Iiucca oantetà in 
quel ooucario. . - i 

Nel a>>oondo giorno vi sarà noa rivi­
sta dulie truppe della guarnigione e un 
secondo pranzo di gala alla Burg é un 
the nel palazzo dell'arciduca Cjirlo Lo­
dovico, 

11 giorno S dopo il dijeuner i dna 
imperatori,, Il principe ereditario e molti 
altri principi partimi per In Stine do­
ve sono ordinate grandi daccie, e q&ln- \ 
di I' Imperatore QuKilelmo, prendendo 
la via di Saisburg-Ala, partirà per 
Romit, 

La lega franco Itatiana a Parigi. 

Viene oomuaicato da Parigi il se­
guente dispacciò: 

« La lega' franco - iialims, fss eg-
0ia,nd<i II doppio anniversario della oâ  
dma del potere temporale dei pati e 
deli'-.halizione delta .monarobia-cleiioale 
nel 1792' aflxrma la sol darietà dei po­
poli liberi, stigmatizza i provocatori di 
odii rome del'Uqaeuti, e dich'araiPer 
calebrare la memoria dei fratelli d'armi 
di Magenta, Solferioo, AutOB e Digiune, 
bisogna stabil ce uu arbitrato che ri­
solva i conflitti tra i popoli. 

«Presidente, Delatln, deputato». ! 

• Boulsngor e il Vaticana. " 

Suii'indipMance Belge ti legge una 
curiosa letinra da Roma. 

In ossa il corrispondente dice che 
qua SI ritiene probabilissimo un accordo 
tra l'epiBcopt̂ ^o. francese e Boulanger, 
il quale forse, si trova a.Rpma, mentre 
lo si circa dovunque altrove, • 

.Bonianger sarebbe venuto a. Rqma 
anche per un altro scopo. E^so vuol 
rendersi conto, in previsione di grandi 
avveulmenti, del valore strotegico^del 
Vaticano e organizzarvi la difesa mi. 
litare. (?.'?) 

Il generale avrebbe laspiato a Leone 
XIII un perfatto piano di campagna 
contro l'Italia, tanto per Roma ohe per 
la altra parti della penisola. •. 

Il corrispondente dice che queste oo-
tizio In ha raccolte in Vaticano, dove 
circolano o<iu insistenza. 

Arresto di un caporale francese. 

Un dispaccio da Parigi 22 alla Gaz­
zella del Popolo dica: 

Correvoce che ala stato arrestato un 
caporale di linea a Fontnay, per aver 
consegnato una cartuccia, liebel a dei 
cantanti (?) italiani I 

La flotta nostra, 

Corftt 23. Approdarono I' < Etna », il 
«Tripoli», la «Fulgore, e tre torpedi­
niere della Fquidia italiana. 

L'assassino delle prostitute di Londr,!i< 
A Londra è «tatp l'altro giorno ar-

(pstato no tedesoo,, mentre avviva affer» 
rata una donna dì mal sfftreohestava per 
Bssassiuarla. LVt-réstaio aveva' addosié 
On rshoo, uu ' pugnate affiiatissliho e 
un paio di grosse forbici. Pure ohe 
questo tedesco-> ala l'autore .dai. quattro 
orribili assassini .commesBl nel,quar­
tiere di Whitecbassol, misfatti che 
faani.o cominoBSo tillla Londra e di eoi 
abbiamo a suo tempo tenuta parola. 

Chiesa Inoéndista. 
Da alcuni gotol . In. Pontirolo (Ber­

gamo) si procedeva a restanrars i l ln -
oeruaio. della grande oopola in legno 
nella chiesa parrocchiale. 

Mercoledì a mezzogiorno, qasndo gli 
operai sospesero II lavoro, si diluenti-
caruno di spegnere il (uooa del fornello 
par le saldature; e ciò. fu causa di 
gravo sciagura. Il fuoco si comunicò 
alla cupola, e queste Incendiando cadde 
000 gk-au fracasso; leflimme si este­
sero a tuttii la chiesa, ootida renderla 
in breve come una immane fornace. Non 
si hanno a deplorare vittime nmaoe, 
ma' della chiesa dì Pontirolo non ri­
mane che un ammasso di rovine, -

Una tragedia in un villaggio, ' 

Nel villaggio di Zafferiuo (Messins) 
Russo'Littorio, uccise, per moti»!d'in­
teresse,- mediante nn colpo di fucile, il 
fratello Salvatóre, ' 

I proiettili, colpirono pure il colòno 
Campagna Oiovanpi, ohe rimase cada-
varo. -, 

L'uccisore si costituì spontaneamente 
alla questura. 

IN GIRO PEL MONDO 
La Spagna flagellata dagli uragani. 
Madrid 23 Un violento uragano im­

pervi rsò in tutta In Spanna eai;iooaado 
in div rsa provino e grandi danni. Pog. 
gin lorreiiziali, a Tarrngona. I vigneti 
sono perduti. 

Parecchie case sono orollale, alcune 
parsone ptr te. 

Arresto di falsi monetari a Padova. 

Nella notte di sabbato-dnmen ca I ca-
riibiuieri arrestiroiio in una casa di ci­
vile condizione prea-io i Paolotti, a Pa­
dova, ossia ctrceri giui ziar-e, presso 
l'rx-ponte di S, Sofia, B, D, .F. A, e ia 
sìghnrina B. R, sorpresi noli' atto che 
fabbricavano m note filso d'argento da 
L. a e da L. 1, 

Furono anche sequeatrati gli utensili 
che sarvivano per la fabbricazione ed 
una grau-le quantità di monete.' 

I carabinieri anno veramnia degli 
di encomio per tale oporazoiia. 

I falsari tardarono aicuai minuti ad 
aprire la porta quando bussarono i c-> 
rablnierl, ed Intanto uno di loro era 
asceso sopra il tetto ed aveva tirato su 
pel camino della cuclan la- macchina 
che serviva alla fabbricazione delle mo­
nete. 

Un delitto orribile. 

A Balmaz-Uj irog CBudapest.) fu oom-
pluto uno spaventevole delitto, 

Ventun giovani contadini, stavano 
l'altra sera gozzovigliando in nn'ostnrià, 
sebbene fossero già passate le 11.' E c 
trati nell'osteria I gendarmi Ballosz e 
Szmerka . eccitarono i giovani a rinca­
sare. Questi obbidirouo e s'avviarono 
tanquilli a fianco dei gendarmi. 

D'Improvviso però si scagliano a 
tradimento sui' geodarmi, strappano a 
questi le armi e piantano loro la bàio-
netta nel ventre. Ad un gendarme ta­
gliarono una mano. Allorché v<dero..l 
gendarmi mandare a fljtti il sangue da 
molte ferite, li laeciaronb giacenti sulla 
strada, credendoli morti. 

Ora I gendarmi si trovano all'ospi­
tale, 

Dioiasette- di quegli assassini furono 
già presi. 

Un monumento a Dogali. 
Nello stibilioieuto industriale per U 

lavnrazione dei marmi del a g, Kumeiie 
Tumagnmi in Pietras>.htà'('rascana) si 
sta lavnrando attivamitute Int-jrun ad 
un monumento in memoria del caduti 
a Dngali, 

Tale opera, di cui è autore il valente 
artista Temagnmi, direttore a proprie­
tario dello stabilimento, è stata drii m .̂-

'dasimo donata al governo, perchè Ven''ĝ  
posta noi luogo stesso ove caiidero co.'U-
battendo gli italiani. 

Il governo ha di già accettata l'of­
ferto, e fra pòco II bel marino bUnco 
della Versilia, lavoiati dai br^vi operai 
di quella regione, sarà collocato nel 
luogo del disastro'. 

Il passo del soldato. 
fi stato pubblicalo lesiè uno studio 

coaiparauvo della marcia nei diversi 
eserciti d'Europa, 

Risulta da tale studio t'ha la. lun­
ghezza del pisso d'un soldato -russo è 
di 71 centimiitrl ; di un saldato tedesco 
80 c u t inniri ; di un soldato fraoaese, 
austraon, belga, svizzero e svedese 76. 

'Un ogllato italiano fa in uu minuto 
ISO posBif un francase uè fa da 112 a 
127, un tedesco 115, un auetriaoo 112 
e un belga 110, 

Uu yeeg meuto italiano parcorre, in 
media, .90 nietri ia un minuto, un reg-
gimentn tedesco 89, un reggimento fran­
cese 80 e un regg mento inglese 88, 
Come 3i vejo, gli ittliaol hanno bnoue 
gBmb>!. 



IL F R I U L I 

nmm BORBONICA 
Sflgoziatore u flardicale ligure 

1 ao» i>r« dettlnsto a rimanere nn atlo ; di don Carlot, il 

Ohe 1 aijperglltl, «rari naates », alle 
slmpiitie pei Borboni si eoiDplaaoiano. 
Oggi la oronsoa è per loro. Nel'grinde, 
n«ll'inStiltD nanfraglo delle loro aperau-
t", anoora sua se ne affamata lulW bal­
ia della Vita. 0' è nell'aria II prlnolplo 
d'utia alUnta borbonioa fra 11 primo ed 
il aeoondo ramo di Spegna, 1 diioen» 
denti dì Mirìa Isabella, la ooatitntio'-
naie del 1380 e quelli del lf>g>ttim<8ta 
Garl.o Maria, l'abdicatario del 1845, 
staAÀo per {uaderni, ansi per OOUCOCL-
dorai. Ferdinanda VII, Murili Criatina 
ed il onnta di Montemolio, poaaooo U' 
dire el le loro tombe dimaotioata II 
grande auaurro che ai (a In .questi di 
nei quali, dall'arca de' Vatioano è unoUa 
la colomba, recante II raitioscello d'uli< 
va tra i primogeniti « 1 seeoadogeaiti 
del < vecchio sangue dei secoli » olire 
l'ardua PirfUe. 

Raso : una colomba, ao.ai per modo 
di dire, trattandosi di paraona ravvolta 
nel salo caadidiaalmo del monaco. Ma 
la eimìlitndine qui ai arresta. Mancano 
t termint per la ptoaecuiioae. D'altron­
de, alto, grcaao, membruti*, Placido 
cardinale Schiaffino, altrettanta ligure 
quanto frate ollvetano, non ha altro 
punto di onniatto colle palomba timidis­
sime e ohe si contentano, a detta del 
aalmiata, di gemere solitarie, dalla em­
brici del tetto, 

« • 
Oomnoqns, il cardinale ScbiaffiDo può 

direi il piccione riaggiatira, il prean-
ounzÌBOte volenteroao di questo posai-
bile arcobaleno di casa Borbone,,, Iride 
trlcolorata pur essa ; ma gialla, rossa 
e blec; i DOIOT) deità bandiera, costi-
tnsionalo ibera del 1882. 

La cosa peraltro si prevedeva : ave­
vamo un sintomatico. Il primo ramo a- > 
veva tatto al ascondo una messa gena- | 
flifsalone, sino dall'anno passato. Un j 
bel di Alfonao di Borbone, conta di Ca- ! 
sertn, coliocb i suol duo primi figli, j 
Ferdinando a Otrlns, nella gonDla mi- ! 
litare di-Madrid, Ciò valeva dire in al- i 
tre parole che i rappretenlanti la far- i 
mola reale « per la grasia di Dio > co> | 
ininciavano a riconoscere gli altri mesa! ' 
in irono anche dall'aggiunta : < e per . 
voloiitJi deUa nae'iooe •, La cosa teoe ) 

, lanuto, e qualcnuo glielo insplmva per 
, certo. L'avTeaimenta adiamo dica da 

qual parte l'iipiratioiie vaniva; da nn 
pesBO la Santa Sede ai trova in poai-
tiono tormentosa davanti alle dna bran> 
che regali «pagnaote.Qa una parte non 
pcA gettare a mare Don G.irloa e II tuo 
partito costituenti il nucleo ultramon­
tano, per quanto avere di tale lavorra 
snila navicella di San Pietro'lignifichi 
nn pericola di aommersloos In più. Dal­
l' altra non vuole aaaotntainenta diagn-
ataraì oolia linea che regna. Maria Ori-
atloa regina reggente è altretiaato bao-
Ba cattolica di Margherita Maria du­
chessa di Madrid, Dunque era buona 
cosa, coma feceai sin qd, di dare un 
colpo al cerchio ed nno alla botte. Ma 
Il provvedimento aveva troppa del prov-
TIBOrio. 

Don Cario è un uomo peraonalmeate 
condannato, e aotto il oal piele florisoe i 
la pabblica antipatia. Da ciò ia soavin- -
alone in tolti ch'agli non aarì re mai, 
in eterno; che firà ftllo<-a f 

Diamine I ricorrere all'antica politica 
altrettanto papale quanto auitriaca. Pa­
cificare le ratia coracate con dei buoni 
e prolifici matrimoni. Un messo che II 
vecchio KaMniti, mialatCQ . auatriaso, 
mina in opera a preferenza di altri, più 
cruenti e più ferogi. Un messo che in­
spirò il celebre esametro : 

Bella gerani alil. Tu, feliz Austria, nnb». 

£ oome Kaunits, Roma oggi fa. 

suo futuro preda i 
Don 01 icomn, ha compinto teaiè 1 di-
oiott'aooi. Quanti no ha Maria la prlu-
clpeaaa delle Asturie? Otto, D versila 
d'età tra i due uo decennio. Poco te 
ai tratta di due fidanzati comnn'. Nulla 
se invece aooo dai principi. Archimede 
eaoUmi 11 ano «>^urtka>, Bi fa un ma­
trimonio fra ì due; il ramo primoge­
nito ed il cadetlo si riuniacono : i due 
stelloni della oaaa ',Ai Sp-goa ai rlcon-
fondono. E questa fiiaione aaaicura l'av­
venire dei Borboni sulle cinquanta pro­
vinole dei Steguo, ooll'applanao di dicìa-
tette milioni di sudditi. 

Vediamo un po'. 
Alfonao Xill, attuale re di Spagna, 

non mette bene i icoi due anni e qiiat-
' irò meni. È Indubbiamente aiTetio da 
I u0a malattia organióa. Quelli che tira-
'; no i'oroa«opa va. qaei povero bambino 
ì non gli garantUcoao pnuto l'eaiatenza, 
I Può bene la eua mamma avere la fede 

Oome ai vedo il cardinale Schiaffino 
ha meato au'Ia carta il ano piano. 
Tatto sta a videro ea Dio getteri la 
«abbia ea qa«l dtìcceto della umana {al-
lacla Par me non credo nulla, 1) que-
eto aolemeute ao : ohe il frate olivotauo 
non ha né la atuffa di Mazzarino né la 
fortuna di Alberool, Sono parsati . i 
giorni della politica di Grcqul e di 
quella di La Fenillade. Ai lumi di luna 
otve {anno, i Borboai altro lioa tono 
ohe nn rudero fendala. 

Il Sor d'arancio non ha attrattiva su 
j quel lugabra aooglio nuro coronato di 
{ cipreato. — Ah 1 voi tate dipendere 1 

deatini di nn popolo dal oiaritaggio pre-
Btabilito di due bambocci lì! 

Gvvia, tutta ciò ha trecento anni di 
data. Non ne vogliono più sapere nem. 
meno gli attrezsiati delle monarchia di 
operetta, Fgnratevi voi, se può tener 
duro in pràtica I 

F. Giarelli. 

V i t a m i l i t a r e . Il 26 e 27 corr, 
fari «'i-ti a Uiviiiale la cnlonni «alma-
r.e pai 7 rrgi;, A'p no, D-tti colonna 
b composta di 8 officiali e 102 nomini 
dì truppa, nonchò di 70 nuli e 6 Ciirri. 

l o T e s t i i u e n t o di t rono , Sab-
bato uoiie, ai tocco, il trmao di sabbia vuo­
to di ritorno da Udine, invettiva un carro 
di pietra tirato da buo , che triint tava pel i 
pataagglu a livello dallaSlai one di Givi- ' 
dale, Un bue è stato rovinaio. ,£ de­
siderabile di sapere come mai le stan­
ghe che chiudono 11 paasngglo all'ar­
rivo dei treni fosa r̂o npprte — e a 
chi apettt la respontabilità del fatto, 
che putova avere più gravi consci 
gnenze, 

T a r c o n t o , 22 aettembre. 

Le nuove oanipane. 

Oggi ginnaero a questa tt^i'One fer­
roviaria le tre uu ve campane per la 
nostrit chiesa parrochial'., 

Arriiarono dalla etazione, a Tarcanto, 
su trn carri oocoinpagnale da una 
grande moltitudine di popolo. 

Le campane sono vemmaute stupende, 
d'una fnaloue riotcìti^g mi, finita. 

È opora del bravo fondi >ore signor 
Pietro Colbacchioi fu Q.ovannl di 
Bassano. 

Ci riserviamo di dare un più ampio 
gludicio qifando eentircm') suouaro quei 
brunii daU'Blto del nnatro oumpamle. 

Per intanto faremo conoscere ai let­
tori del Friuli il peso e la dimensioni 
delle tre bnlla e magnificile c»mpane. 

La grande pesa chilog, 2790 ed è 
alta metri 1,70, 

La metz&n-v pesa chilog. 1644i ed & 
alta metri 1,46. 

La piccol-i peaà chlIog. 1127 ed à 
alta metri 1,32,. 

Virgola. 

cella atella di quella cuna. Ma le ma­
dri 8on cieche : e facilmente quel trono, 
nn di occupato da un gigante, oggi da 
on lattante, sarà vacante. 

Chi fargli «accedete f 
0 sua sorella Maria de las Mercedes, 

prioclpetsa delle Asturie, non vlgendo 
in lapagna la legge aulica, 

0 Carlo Maria del Dolori, il aovrac-
cennata pretendente In permanenza dal 
28 agosto 1868 

BALLA PROVINCIA 
T r l c e a l m o , 23 settembre, 

Il 20 Settembre — La festa operala. 
Anche da noi paseò qnasi Inooaeer-

vate il 20 Settembre, a mi p»ra giusta 
questa eapreatioue, poiché alla ssra ven­
nero sparati pochi mortaretti ed acoeao 
qualche bengala. 

CRONACA CITTADINA 

Sa a caso non aveasi a sorivervl nel 
corso doli'entrante settimana, sino da 
oggi v' Invito alla noetra grande festa 
operaia, bea siaura ohe la direzione 
df'gti spettacoli saprà maritare fh elogi, 
di tntii, senza'calcolar l'onore d'ospitare 
un» quantità di forestieri. 

G. B. L. 

S c u o l a M a s l s t r a l e ili S a n 
P i e t r o aS SlatlsoDe. Oli esami 
pei cane»gnim''nt.adill'i putente per l'iU' 

M», queste due eveataalità, prega tao-
chlaaao ; e nel circoli del «raynetc. Io '• latamente,,hanno una probablità di ri-
scandalo arrivò alle stdle. Alfonao di """a»" " " ' "««Ji-'Ora, Le opposta in-
Borbjne fa quasi mes.'O in quarantena. . fi"»"" *?"""''''« «ho accanitamente si ^ _ . - , -
Lo oonaidetsvano come un appestato, i combatteranno. Con noo spinto pubblico segnamento elemontare prinolplerannc 
E RII amici di Don Carlos, 1'eterno | «°'' epilett'fO'mo come quello della presso quo la aou la il 1 ottobre p. v, 

«nma A, un Sp'g'"» a.tlo».\e, nulla più probabile che Q"""' di concorso ai. sussidi, e ohe ser-
ouiue ai uu ,, . ., . „ „ , „ .,„,,„ | voiio anche per lammisaiono alla scuola, 

ì ti ritorno alla guerra civile. * ^ - • • 
I Dii ciò au lemperamento per stivare 
! I cavoli legittimisti e la capra coatitu-
'• tionale. Quanti anni ha il primogenito 

pretendente, ne parlano 
mezM cianegato. 

Ma evideotemeale quello del Caserta 

avriinno principio li giorno 4 ottobre 
predetto. 

Col giorno 16 ottobre avranno prin­
cipio lo lezioai legoldri. 

S o c i e t à per divert irai . Fa-
verna da una aplxuiida giuroau, la j;lta 
}eri futta dalla Societd Cfdinese per di­
vertirsi, rinsul nei miglior modo. 

L'ali gra comitiv.< composta di circa 
30 perenne, p-vitita da Udine alle 6 
aot. sostò a Tcicesimo, alla Locanda 
del Lena d'Or.', ove fu allestita un'ab­
bondante Cui zioue. 

Giunse a Taroento alle 10 aut, e dopo 
uni giti pedestre fino a Sedilie, fece 
ritorno al bel paeae di Taroento, e men­
tre rdoavssi alla Trattoria del Leone di 
Caprera, fu lieta delia gentile sorpresa 
apprestatale dall'egregio presidente della 
Banda musicate. 

Qusata infatti suomva nel piazzale 
ohe sta sotto alle flueatra della Trat­
toria. 

Il baacheUo allesiito por la 2 pom, 
segui nel mnesìmo ordine e fru l'alle­
gria di tutti gli lutarvenut'. 

Allo frutta, l'egrngio aegretario della 
Socittà, Antonio Baiiollo, propose uu 

0 I brindisi alla Società dai Calzoluj udi­
nesi che essa pure ornai recata a Tar­
oento per tenervi un b^ucheito, 

li brindisi fu accolto da appluual, a 
partecipato alla simpatica auoieià dei 
0:ilzolrj che banchettavano all'< Alber­
ga Centrale, fu gentilmecite ncnmbiato. 

Il bravo Bunolli), divertì poscia la 

14 AFFHursiai 

comitiva coi suoi giuochi di prestigio, 
oome sempre, rinaoitiaiimi. 

Abbiamo 11 piacere di notare che an­
che la presidenza della Società operaia 
tarcaotiua, mandò appoaitamente i auoi 
salati. 

Prima della par.tenza, l'egregio Ba-
uelio portò un brindisi alla brava Ban­
da di Taroento e al pa«ae aimpatico e 
capitala ohe accolse fraternamente U 
Sooieià ndiueee. 

Una ludo meritata va data poi al 
bravo trattore del Leoat di Caprefa che 
alleiti nu'oitimb pranzo e dispose tutto 
nel miglior modj possibile. 

La git gemale ieri compiutasi.a 
Taroento resterà come una cara me> 
mona appo tutti coloro oh'ebbaro In 
sorte di lutervemcvi, 

- Soolotèii C a l z o l a i . Fàvoritai da 
una giuruaia splendida, juri questa So­
cietà fece la dt g'à annunciata gita a 
Tarcanto, per solennizzare il X, anni­
versario di fondazioai-. 

In due vetture partirono 25 soci ; 
giunti a Tarcsiito all'Albergo Ountrale 
caudotlo da Tita Beriossi dupo una gita 
in monte s bevuta deli'ucqua eccelleutè, 
ritornar'oóo a Taroento e dupo fatto un 
giro pel paese, si ritirarono alle ore 2 
a banchetto. 

Una loda va data all'ulberg-itore per 
avere fdtto tutto per bene, vino eccel-
lente, cibarie buona ' abbondanti e ben 
condite. 

In Taroento trovavasl anoba la «So­
cietà Qdiuete per divertirsi» a con ges. 
tile pensiero inviava una latterà salu­
tando 1 calzolai riuniti a Banchetto au­
gurando una felice aerata. 

Non è a dire ohe fu acculia la let­
tura con grandi applausi, e furono con­
traccambiati I saluti eoo speciale bi­
glietto che tosto vanne rimesso alla 
«Società per divertirsi! ohe a quell'ora 
trovavasl a banchetto all' albergo del 
Leone di Caprera, 

Ebbimn uoa gradita visita di due soci 
di detta Società, uno con mandolino e 
l'altro con chitarra, questo voatiio da 
signorina. Oltre che aDonaré, cantavanu. 
Due auonaturi napoletbni riuscitissiffil, 
ebbero grandi applausi. 

Alla frutta il pres dente S'iaibaui pro­
nunciò il aeguente discorso : 

GoHeghi, 
Oggi che si festeggia. Il X. anniver-

Bario di fonddKione della nostra Società 
non dimentichiamo di mandare un sa­
luto al nosro primo praaideoia G, B, 
Jnoohi ; cusl pura ricordiamo eoo rive-
reme affatto la memnna del primo eO' 
gretario e dtl prima, cassiere Girlo 
Bo^r e Qiscomu Pavau ohe tioppo pro-
atola morte li ha rapiti, 

t^eppure dimenlicb amo la grande fa­
lange dei conalglieri e di tutti quei soci 
che nel periodo dei dieci anni in qual­
siasi modo e circostanza prestarono la 
opera loro a decora delia Società, 

Una speciale ricordo al eooio nassiere 
Pietro Missio ed al due revisori dei 
conti aignori Aogelo Nuvelletto e 0. B, 
Gremese, a tniti queiti o colleghi la 
società deve r ojnuscenza, ed è per ciò 
che io vi ìnvto ad alzare i bicchieri e 
mandare un evviva. 

Permettami che vi rammenti il nnstro 
Plaudente onorario, GiuseppeG-aribaili. 
Abbenohè morto la dì lui memoria 
splende sempre pù viva, ed oggi olio 
in tutta Itiilia ancora al ripete l'eco 

In cerca di moglie 
—(DAL FRANCESE)-7-

Gredeta pnacla poter calcolar aul cuo­
re,..? Ma il cuore è qui-nto noi posse­
diamo d< p.h traditore, di più C.<lia«el,. 
sovente non ne siamo noi I. padroni, 
cred amo dirigerlo, ed è Ini che ci con­
duce. AHorcbè in buona f-de lo abbiamo 
dato a qualcuno, non siamo noi sorpresi 
d' accorgersi un bel matt Uo eh* ei s' è 
datcì ad un'altroI Quando calcoliamo 
sulla di lui fiirmezen, el ci manca ; 
quando lo crediamo freddo, egli s'ao-
cunde I quando cerchiamo di farlo ta­
cere, el paria di couticuo e nostro mal­
grado. Non è dunque ancora sul cuore 
ohe bisogna calcnl'<re. Rimane ì' anima 
eh» biinuDo ds&iisce a propria guisa ; 
£rasìiilrato la colloca nei la membrana 
che involge il cervello ; Ippocrate la 
pone nel veiitrioolo sinistra dui cuore ; 
Epicuro ed Arìsloteie prctendiDo ohe ti 
trovi in lut 0 il corpo ; Empedocle e 
Masi la erodono nel sangce ; Utrabotu 
la voo'e tra la due soproociglia ; fia­
tone la divide io tre parti, U ragiona 
nel cervello, la collera nel patto, ed 1 
desideiì voluttuosi nelle viscere 1 Oraci 
si ocouparonn molto dell'anima. Parme­
nide pietindo sia fuoco; Anassimandro 
ohe sta acqua; ZcROna ia compone dsHa 
quiutesaeuza J>'i qnottro elamenti ; S-
raclilo con Ueorga in essa che la luce ; 

Stnocratc uo numera;' Tàlete una so- ] 
stanza onninamente operosa, ed Ari : 
ilotsfs nii'enieleohia. Infine, seoondo II 
poeta Maltebronche, noi uyn oonoacianio 
la I Oìtr'an.ma ae non per la coscienza !.. 
Gli è fora» p^r questo che pochi gini-
g'ino a sapi-ra cosa sia, { 

G rardière cerca uoa fanciulla, una 
vedova od un' naufrnttuaria ohe abbia 
spirito, Bgli di"e: 

"Una donna di spirito non mi rifiu­
terà. Tutte quelle che m'han rifiutato 
erano tnnie stolide, comiuoiaudo da ma­
dama Qraudvillain, la quale ha la scioc. 
obesza di preferirmi il ano cano. Voi-
giamoai a qualcuna che «\a in grado di 
spprczzaimi, e, come dice la mia rispet-
tab.le ed onorai& madre, ai renderà 
ginstizla alle mie qualità, a' miei me­
riti , . 

Teofilo si rammenta che une volta 
era andato alla conversazione di ma­
dama della Berlioiiuerie, e ohe coatei 
possedeva una figlia per nome Ara-
bella. Questa gìovinetia di buon' ora 
sembrava che diverrebbe un prodigio, 
uoa decima Musa, una Safi'o, o per lo 
raeiio una ' S^udarì. A sai anni aveva 
composto UQ complimento asina A p«v 
festa di suo padre; l'anno venturo ne 
aveva composto un'altro senza 0 per 
sua madre, e dette amabilissime cose, 
senza (/, al suo santolo, la aonsegueuz>i, 
credettero che esssa parverebbe a par­
lare senza aduperare alcuna specie di 
lettera, loochè certamente ne avrebbe 
fatta una persona straordinaria, quan­
tunque In Parigi esista un meroiiiuolo 
il quale eaprimesi press'a poco cosi, 

Óirardière si dice : 

«Di quattro o cinque anni ohe non ' batta il suolo ne' suol momenti d'impa-
ho Visio madamigella Arabella delia zìenza, e voi non istupirete punto se II 
Bcrliiiguene, il auo apinto sarà cre­
sciuto i-d abbellito. Come noi ci inten­
deremo I,.. Io non nono c>irto DUO SO OC-
co, anzi eu'io p-issabilmente erudito 1 Io 
che, nella m a adoleacenza, voleva inae-
gnare il latino alla mia serva, a quella 
povera Turlorotia,,. Sa madamigella A-
rahella vuol fare la sua rettorica o le 
claesi d'umanità, io sono l'uomo ohe le 
tontÌBiio appuu\liiD>. 

Ed una aera Oirardière al abbiglia 
con maggior cura del adito, pò chò si 
ricorda che iu casa della sgnora della 
Barllaguerla dominavano sempre modi 
molto cerimoniosi ; poi ai dirige verso 
il Jfarais, La timie'it d'Arabella abita 
nella contrada dei Tre PadHglioni. Que­
sta famiglia ai compone anzitotio del 
aignor della BerliKguerie, vecchietto 
aettnagennarlo che ba trascorsa la mas­
sima parte della vita a fera ed indo­
vinare lugognfl ; poscia della madre di 
Arabeila: b una donna quisti di pie-
coliSBima statura, cosi plccula, ohe suo 
manto sembra quasi grande lo para­
gono. 

La di lei flsonomitt tnagv», ma espf «a-
aive, gli occhi fulvi e acintillanti coma 
carbonch', infine l'estrema mobilità de' 
suoi lineamenti le danno l'aspetto di 
quelle piccole Uie oh» loisono agevol­
mente uscirà da un mobile o naacon-
deral iu oca zucca. Aggiungete a tutto 
ciò oh» la signora della Berlioguerle 
tiene del continuo in mano, uoche per 
paas»ggiaro ne' auoi appartamemì, una 
canna col pomo d'avorio, Icnga quanto 
nna stecca da bigliardo, a colla quale 

signor della B^rlingusne, uomo nato 
ralmante pscificu, ai fermi a mezzo 
delle sue fraai, e perda il filo del di-
acorso quando oda risuonare sul pavi­
mento la punta delia firmidabile canna. 
Madamigella Ambelia era stata il pruno 
frutto di un'unione così bene assortita; 
questa giovane, la quale compiva al­
lora ì ventitré anni, era pù grande 
«ila sola ohe «uo padre- e sua madre 
posti vertiotimente l'uno sopra l'altro 
co che i Beduini chiamano la pira-

(mido umana); esaaera alta cinque piedi 
e sei 0 sette puluci, el il suo naso era 
in perfetta aoalogiit colla aua statura, 
coaa che doveva incomodarla assais­
simo quando avesse valuto abbracciare 
qnalcnao. La di lai carnigione era del 
colore della soorza d'araocio, il eolio 
aomiglinva a quello dello struzzo, e 
l'aoditura teneva mollo a quella della 
gimfl'a; era d'una prudigioaa magrezza; 
ai menomo movimento ohe faceva a-
vreati temuto che non ai rompesse 
qualche cosa. Tutto nella sua pemoiia 
era aguzzo, cominciapdo dal ginocchio 
al gomito, dal naso «ino allo spinto. 
Le felici disposizoni dimostrate nall'ln-
faozia a'eran considerevolmente svilnp-
pnte. Per dir vero, ella adoperava dfgll 
0 a degli A parlando ; ma come par­
lava I 

Arabella però non era l'unico frutta 
deil'imeueo de' suoi rispettabili pareot'; 
a ohe un figlio era loro nato, ma die î 
anni più tardi. Questo fanciullo, che 
credettero nato ad imitare, anzi a su­
perare la sorella, era stato chiamato 

Fileoslno, Appena pnncipò a bilbettare 
alcune sillabn, sua aorelia vello inse­
gnarli ad esprimere con eleganza, la 
madre a dire «oacao» senza A e suo 
padre ad indovinare log'grifi. Il pio. 
colo F.leosino si mostrava molto restia 
a tutto quanto volevano insegnargli; al 
non p.reva prendere nesuua guito elle 
eleg nti frasi della sorella; oh eleva 
da mangiare e da bare come un vii 
proletario, e no i comprendeva nem­
meno che coja fisse una sciarad.i, Lit 
famigli'i della Birlintjueria si ostinò : 
esaa aveva deciso che il piccolo Fileo-
sino sarebbs un gena, o tqrmeniò tn to 
il ragazzo, che all'età di otto anni, el 
divonne totalmente imbecille. Ma la fa-
migl a non ai die per vinta ; esia pre­
tese ohe il ragazzo era "ispirato,, e si 
finta di ored-rlo, percliè nelU società 
ben educata v'è tròppi civiltà per dare 
una mentita. 

Oli è in ailfitta famiglia che il po­
vero Girardière ha pausato a procu­
rarsi nna sposa ; v'hanno taluni cbe a-
vrebbero preso quel partita per nn atto 
di disperazione, ma egli, che vede tutto 
color di rota, ai persuase anticipata- . 
mente che It sua unione colla «p ntoaa 
Arabella doveva assicurare la felicità 
della sua esistenza. 

La fam'glia della Berlioguerle di­
mora in una antica casa, le cui mura an 
nerite dil tempo potrebb îra quasi ga' 
regg are con quelle del pitdiglione 
Ciuny, Una gran porta mette in una 
corte nella quale I' erba può, aenza ti­
more, creaoere fra ciascun ausso, 

{ConUma} 



IL F R [ U h 

delle ditiio3lc>ii!Ìopi pnl 20 sottflDabre, 
data aeioorabiU :'«liĵ  ^egoa la caduta 
dil potere temportle del Papi, man­
diamo noi pare un telegramma al Sglio 
del Rimidu Elioe, al ^generale Meuotti 
Oar.b«ldi 

Roma. 

Sooielà Calio^ai Udine festeggiaudo 
X tiaulversario foodaciODe manda un 
gitluto alla ômba vostro amato Qeoitors 
nostro Pr'oidaate onorario ed In rlc-
coimuza 18°. ahoivergario della libxra-
Eloue di Bi ma fa voti compimento pro­
gramma NuZi^naie. 

Flaibant, presidente. 

Colleghi, 

hi LO tra S/daiik fliio JilU fmJa 
E.ouu ebbe a puatarepei' diversi period'; 
prima uu auu.eii> slr. gr.iDile di soei, 
poi kU'Jò sempre dim:nuendo, ora come 
tutte le Sooieià è neuirata nello stato 
uorinali]. Quello ohe ci couforta è che 
il o.ipiti&le sociale va aeiupce iiumuataaditt, 
tenuto coutu d̂ il uumero dei soci. 

lyiancherei ed tiu mio, dorare se 
mituuuasi di rlDgraiiare- tutti quelli cbo 
hanuo votolo coitaotemenie lieleggurmi 
B vu&tro Fresiduate dal ISSI lu poi, 
quusto non per mio merito, ma per 
quéi poco di buona voloniA ohe !a me 
(bando ulla modestit.) fu pogla uell'am' 
mluirtrai'i) l'azienda sociale. 

Chiudo questo mto dire col (ere voti 
che regni fra noi sempre la coocordia 
e cuu questo voto vi invito a tloiihiare 
I bicchieri. 

Le parole del Presidente furono ag-
coKe con graudi applausi, ed applausi 
riportò il Oousig^iere P. Martiooigh per 
una poesia lu dialetto, e dopo multi 
altri brindùl del Novello, dèi Buucbi, 
furono Itivale lu metise, e dopo bevuto 
il O'ffè, ritoroarono ad Udine. 

Muli ucoorte dire che tutto andò 
egregiam^oca bene e nel mataimo or­
dine, X. 

R i v U t n b i e n n a l e d i q u a -
<lt'U|te(il> L;) C-iinmisiiiaiii miiiiari, 
sucouao le vigenti prtsctiiioni, nel mese 
di ottobrii procederaunu noi comuni del 
B^goo alla oousuiita bidonale rivista 
dei cavalli e muli idonei al servizio mi-
lilart', 

Gjn avviai locali saranno fissati 1 
giorui ed il luogo per la rivista, ed i-
uollre, u tempo uppvit'luuo, verranno di­
ramati i precetti perennali per la pre­
sentazione, 

I podsesstirl di equini cui por avven­
tura uou fosse rt'oipitato il precetto 
perdonale sono nullameuo obbliga.! a 
pruaouiarli alla visita dotto oommina-
t.>riu d'iuco^riiru altrimenti nell'ammen­
da di L. 5U, di CUI all'articolo 2 della 

£"«1 f a r m a c i s t i . È projsmo II 
decitilo che stabilisce l'ultims sezione 
degli esami pr«t ci per gli assistenti 
farmacisti, alla quale saranno ammesse 
tutti quelli sd/iistt'nti che non possiide-
VBuo una regolare auiorissazione. 

Siuitrudcnxitk costata cara. 
Ieri ceia verso le 11, fuori Fort» A-
qui'em, feUi'acairuKsa u, 8 della Tram' 
via, quotilo giovanotti si divertivano a 
esitare sui pradeltia>, e tuttoché il coc­
chiere li uvedso avvertiti del pencolo 
ik CUI putivano auditro incoutro, non 
volii-re emettere. 

E pur troppo, uno di essi, mentre 
credeva divertirsi co suoi salt<, cadde 
fra le mute della carrozza, e si fra" 
tuiò uu piede. 

Tosto portato all'Onpitnle, dichiarò 
egli slessu dover ascriverà alla sua im­
prudenza il tritte accidente tuccatogli. 

C o n t i ' a w v e u i s i o a i . La decorsa 
notte 1̂1 ugenii di P. ti. dichiararono 
in contravvenz ooe il vetturale Bede-
eohiui Djmeuico d' anni 2B di Udine 
perchè in via del Pozzo corieva a gran­
de velocità e con diversi ubbrì chi 
ohe nella vettura ichiamazsavanu. 

— Venne pure la decorsa notte di­
chiarato in contiavvenzioze oorin Sera­
fini Arcangelo di Lugi d'aum 88 per 
che con i suoi insistenti cauti e schia­
mazzi d.Biurliava la pubblica quiete. 

A.rr«'8to di uu renitente alla 
ì c v u . Questa maue le guiiiliu di P, S, 
arresiitrouo certo Msrcandella Giuseppe 
di Giov. Maria d'anni 80 da Polcenigo. 

OasicrvfaijElaul meteoroloslctae 
St''r.irir:-p di THin»—-R. latitati^ Tecriico 

7mbro. 23-?i jre9.B. or' 3. p oreSo oro 9 B. 

Bar.nd.alO' 
altom.llB.lO 
liv. del mu-e 7571 756.1 750 3 "53.9 
Umid. relat. 63 49 73 71 
Stato d. cielo sereno sorouo sereno sereno 
/l.cqua csdm 
1 ( airezioae 
° ( vel.kilom. 

— _ /l.cqua csdm 
1 ( airezioae 
° ( vel.kilom. — SW ij 
/l.cqua csdm 
1 ( airezioae 
° ( vel.kilom. 0 3 3 0 
Terra, centig. 187 32.3 17.8 18.4 

I n c e n d i o d a t o a d u n a g;ar> 
r e t t a . Venerdì circa le oro 11 b 
mi-zta ant. venoe dato fuoco ad una 
garretta che giace Sssa sulla sponda 
sinistra del canale Ledra fra la bar­
riera di Vìllalta e Venes'a, 

4 0 . Qni in sono h accludo un va 
glia puriiale di lire 15 e la prego spO' 
dirmi l'equivalente in bottiglie del suo 
Qatattuforo — D'Ito G-ilaitotoro, in 
due bottiglie che ho fatto prendere alia 
min moglie, è stato di coura piena sod-
disf.zione, em nel orescore molto la se­
crezione lattea, sia nel miglioramento 
olt iDuti del latte — Viistri dev. (prov. 
di Pus) 17 agosto 1887. 

Fornili Riccardo. 
Costo : Una bottiglia L. 2 — pili LV 1 

per cassetta e trasporto. Chi acquista 5 bot­
tiglie ( L. 10 ) avrà cassetta e trasporta 
< gratis ». 

ludirino : Prof. NetUire Proto 6iur{eo m 
Napoli, via Roma co» eiiliata dal vico 2.o 
S. Tommaso n. 20 p. p. 

Ciucio dello Stato Civile. 
Bollettino settim. dal 16 al 22 settembre. 

Nascite. 
Nati vivi maschi 9 femmine 9 

» morti » 1 » — 
» esposti » 2 » — 

Totale N.21 

JMorlt a domicilio. 
Luigia Del Zjtto di Giuseppe di mesi 

9 — Ousllì^ro Beroava di OiUieppe di 
mpsi 7 :— .Msrgbiirita Marzooa-Acgeli 
fu Nicolò d'.nni 69 tesiitric* — Do­
menica Fraozulini Bellico fa Valeot no 
d'anni 72 casalinga — Terzo Dorgatti 
di Angelo di mesi 3 — Maria Picoi-
mio di Antonio danni 2 — Archimede 
Filippuni di Fra ncesco d'aou 6 — Anna 
Maria D' LenuaBarbi-tti fu Oiov, B t t . 
d'anni 41 casalinga — Giuseppe Zlii 
di Giuseppa di mesi 10 — liegina Mo-
retuzio di Qiovanoi di mesi 2. 

il/orli nelV Ospitale civile. 

Natale Esposto d'anni 71 ngriccltore 
— E|iidio Qaluppt di giorni 17 — Giov. 
Batt. Toioni fu Uittia d'anni 71 «grl-
cultore — Giulia Chisndetti fu Girola­
mo d'anni 68 cucitrice — Maria Bit-
tlstoui fu Bortolo d'a ni 60 contadina 
— Elisa Timoteani di mesi 1. 

Totale N. 16 

Malrimoai 

Pietro Pascoli calzolai') eoo Teresa 
Galliuisi setniuola — Vitale Biona ca-
p tauo di fanteria con Nidi» Peruzzi 
agiata — Pietro Vazzola portiiimo con 
Anna Stangaferro cucitrice. 

Pubblicazioni di Matrimonio. 
Angelo Venturini muratore con Rosa 

Nsdaliui e Siliiiga — Luigi Vecchiufto 
guardia freno ferroviario con Annun­
ciata Verona setsiuola. 

« , I massima 22,3. 
Temperatura \ ^-^^^ j j ' j 
Temperatura minima all'aperto- 10.7 
Minima esterna sella notte: 83-£l 10.2 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
A n n u n z i l e g a l i , il Foglia perio­

dico del 19 siittnubre, n. 2i contiene : 
— Pavan Alcseandro Napoleone di 

M t̂rco, ha domiiodato la riabilitazione 
dalla sentenza 21 gonnaia 1879 della 
Pretura di Pur lenone, per lu quale fu 
condannato a 6 giorni di carcere per 
oltraggi agli agenti della P, S. 

— Nella esecoiiooA imoiobiliure prò-
m'issa da M-lchior Costantino di Mi-
drisio di Fagagna contro D-ganu-B.ir-
gna Anna e per la maritale entorizzi-
2ione anche Borgna Domî oico di Ma-
drisio di Fagagna, con sentenza del tri­
bunale di Udine ed in seguito s pub­
blico incanto fu venduto l'immobile i^ 
mappa di F<igagoa per il piazzo di 400 
lire ed il termine per offnre ruumeulo 
non minoro del sesto pel prezzo suin­
dicato scade coli' orano d' afdoia del 
giorno 30 aorr. 

— Il Tribunale di Urline su ricorso 
di Foraboschi Maria fu Tomaso vedova 
Moretti di Venzone, ha soppesa ogn ri-
suluzioae di d ritto e prima e avanti di 
ogni COSI ord n^ria ohe sieno assunte 
nuove informazioni rQ-le rilevare se al. 
cuna notizia sia pervenuti dalla per­
sona di Muretti Giacomo fu 0 acomo 
detto MerlEW di Veozoua e ne cnm nette 
le più diìig-nti noeroho al sig. Pretore 
del Mandamento di Gemnna i| quale 
dovrà riferire entro il tarmine di dna 
mesi, 

— Io seguito a pubblico incanto og-' 
gì tenuto nel Tribunale di Pordenone 
ha avuto lungo la vendita drgh stabili 
siti in mappa di Puloenigu. È ammesso 
I' aumento non laiuore del sesto ed il 
termine per fare tale olTsrtii scado col-
l'orano d'ufQolo del giorno 29 oorr, 

— L'Usciere del Tribunale di Udine 
ha fatto precetto immob liare entro il 
termine di giorni trenta a Barbina An­

tonio e Miria fa Carlo d'Ignota dimo­
ra, dejli alti esecutivi per la somma di 
L. 626 81 per Tass^ a sopratsssa dì.Ri*gi> 
stro sulla soacotsione d>-l loro genitore 
Barbina Carlo. 

— Pastùt Pietro di Giacomo nella 
sna qualità di tutore ha dichiarato di ac-
cnttara l'ere-iilàdi do Franaesch Sante 
Angela fu Domen'oo di Pordenone ed 
ivi decesso nel 13 luglio 1888 e ciò 
uell' interesso dei minori, R.-gius» Do­
menico, Mariua de Franceschi fu Sante 
Angelo. 

— Oli eredi del fu co. Gorioaldl cav. 
ttS. Augusto, proprietari del lQti>meuia 
lo Distretto di Psimanova denominato 
Torre di Zumo con Molisana, allo sco­
do di preservare i suoi mandanti dal 
dauU' ohe vengono infortì ai loro fa idi 
con l'eseic zio della caccia e pesca ubu 
sive, hanno fatto assoluto divieto. 

— Il Comune di Arten» avvisa ohe 
asseado ondula deferto il prlmr) esperi, 
mento d'atta tenutosi nell'ufBcio di quel 
comune per l'uppulto dei lavori di de-
rivii^ione d'acqua dui canale Rijnzza, 
nel giorno 4 ottrbre p. v. alle ore 10 
ant. avrà lungo un reccudo esperimento 
d'asta. 

— A riuhiesla dal sig. Ferdinando 
Vicentini di Udne, l'usciere addetto al 
Tribunale di Udine ha oliato i signori 
Lorenzina Bisaro, Giov. Batt, Gimolino, 
Eugenio Zolli o Bureili Natale all'u-
diensa del giorno 18 dicembre ore 10 
ant. per ivi udrni condannare al paga­
mento di lire 8000 ed accessori. 

— L'Intendenza di Finanza d U-
dine avvisa che osa-udo riuscito lufral. 
tnnso I' incanto ti-nuto per 1' appalto 
deìlii rivendita dî i lieoeri di privativa 
n>;l comune di S. Duielo, nel giorno 
6 ottobre alle ore 11 ant, sarà tenuto 
nell'ufdcio d'iDtendenei medesima nn 
secondo incanto ad oiliirt^ segrete, av­
vertendo che si farà luogo all' nggiudl-
cazlone quand'anche nun vi sia otto uu 
solo off rente, 

— Ne la esecuzione immobiliare pro­
mossa di Piani Bernardo di 0 itsguaoo 
contro Pez Oiov. Batt, fu Vincenzo e 
Bergsgnio Oiov. Batt, quale curatore 
d'il'^radità giacente del (u Don M chele 
Pez, ambi di Porptto, con sentenza 
dal Tribunale di Udine ed In seguito a 
pubblico incauto furono venduti gl'im­
mobili siti in mappa di Forpettn, Ghias-
saono e Qouars pernii P'eizo di. lire 
1969 80. Il termine per offrire l'aumen­
to noi! minore del sesto sul prezzo scade 
coll'orario d'ufflsio del giorno 3 aito-
bre p, V, 

3^4:©rcatl d i c a t t a . 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 24 Settembre 1888 : 

; OiaSPAOCI P I BOR8A 
I . ' VS1IEZU23 . , 

Bandita ita). I miualD da 800S a 0628 — 
: 1 ladlo 98.St • SS 42 AIÌABÌ Basoa Masi-

nai*— .-— Banca TeuX* da 836. — 
Bmea di Ondlic Veneta dà ìùi, a —. — 
Bodetà Oostmaionl Tenett — _ a — — 
OstonlBclo Voneslsao 'M. a —, — ObbUg 
Fiestito Tanssia a premi ìì (0 a 33 

i Fofus. 
Fessi da 30 Mnchl da — a --.— Ban-

eeuoto aaitriashs da 909. a 208.80, 
I QmW. 
I Olanda se. a l|!l d» Oermant* S da — 
' a —,~ e da —.— a Fraanbt 9 lia dt 

100.Ì0 a 100 75, — Belgio g —I da - • 
Iiindira S —| da 3Ì.B1 26.37 Svluon 4 . -
a — . e d» — . , •— da-VIonna 'ftlest» 
«1|9 da 908.76 1 a09..'6 « — a — 

; —.— — PemJ da 90 ftaudii. 
; Samto. 

Banca Naiicoalo 5 1]3 Banco di Napoli 5 1|9 
• Bsnoa Voneta Banca di Owd. Yen. 
j FIBENZH, 99 

Rend. 98.671i'i ~ . (.lOndn 96.66.— rtanda 
100,70 Slerid. 796.- ~ Moli. 939. ~ 

MILANO, 93 
Bendlta Ital. 98 6i 60.- Uortd 

. a Camb Londra 26,66.-- 88,— 
Frane, da 100.67.60 — Bertlsc da 13S.96.~T5 

J 8BN0VA, 33 
Bendita Italiana 8817— — — Kann 

Naiicmale 2107 — (Indite nolilltare 987 .— 
Merid. 788-- SleditnmiDoe 690.— 

SOMA, 33 
Bendita italiana 9862 — Banca G«n, 6S1.60 

FABIQI, 32 
Rendita 8 O'o 66.80. — Bmdli* g.OtO'6.63 

Bandita italiant 87.71$ Liondrs 98 41. — 
Inglese 9611]16 Italie 806. —B«nd. Tunst ]8.60 

VIENNA 93 
Mebiliara S12S0 Idgtbanls 104 80 FecRnle 

Anstr. 243.76 Buca Nailonale 876.— Napo­
leoni d'ora aeill-a cambio PabI 47.87 Oaa 
bio Londra 131.66 Austriaca 83.66 Zeoohinl 
nperìall 6 77 

BGHUNO, 93 
Mnbllian 165.30 AastiUche 306.10 Umbanls 

—,—a Italiane 97.40 
LONOBA 91 

Inglese S31il6, Italiano 963!a —. Spagnuolo 
Tura» 

DISPACCI PARTICOLARI 

FASISI 94 
Rblniur* della aera tt. 97.60 
Uarehi 129.~ j l'ano. 124, -

UILANU 94 
Bendita ital. - , - ler. 93.63 
Napclecni d'oro —.— 

VIENNA 91 
Bendila aastria» (car.U) 81.80 

Id. ansir, (aig 83 66 
!d. aupir. (or») 118.75 

Loadra 191.8) Nap 9.63  

Proprietà della tipografia M. BARDUSCO 
BUIATTI AI^BSSANDRO, gerent» responi. 

FRUTTA 
Persici al ohiingr. L. —.20 - . 3 5 
Pere —.15 —.20 
Fichi —.09 —.10 
Cornioli ' —.— —.—• 
Uva —.80 - . 8 5 
Nijci-llo —. .— 
Susini .—.— —.— 
Castiigne —.12 —.13 
Noci —.20 —.24 
Nespolo —.— —.—• 
Pomi 

LEGUMI 
—.09 —.10 

Pomidoro —.10 —.12 
Fng noli —.15 —.18 
Fatute nuove - . 0 5 - . 0 8 
Tegoline —.14 —.18 

Batraalaal d e l B e s l o f iotta. 
avvenute il ìì S<)ttembre 1888 
Venezia 3 66 43 20 42 
Biri 7 89 57 77 23 
Firenze 7 27 84 16 9 
Milano 68 66 70 82 60 
Napoli 24 68 60 6S 41 
Palermo 19 84 71 77 65 
Roma 84 52 58 66 60 
Torino 65 90 80 32 81 

Bigliardo da vendere 
Per inforin.-izion rivolgersi all'Au)-

ministrazione del nostro giornale. 

V E N T I L A T O R I (buratti) 
DA VENDERSI 

Presto il falegname ANTONIO MAR 

.TINCIGH in Via Qrazzano N. 22 Iro-

tiansi vendibili o prezzi modicissimi 

VKKTII i .1 t .TOHI ( burat t i ) 
garantiti per ogni uso di granaglia e 

sementi, — di ultima perfezione. 

Orarù) ferroviario 
( vedi quarta pagina) 

PRESSO LA CARTOLERIA 

MARCO BAIIOUSCO 
Udina — Via.MeroatoveochlD — Uiline 

Deposito esclusivo 
a presti di fabbrica 

dello Carte di puglltt e d'altre 
qualità 

della Cartiera Reali di Venezia 

GIACOMO DE LORENZI 
Yu MauoxTOvsouioio 

\ . UDIME. 
. Completo assortimento di occhiali, 

stringiDusi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposilo di ter­
mometri retiflcatl e ad uso modico delle 
più recenti costruzioni ; macchine elet-
tircbe, pile di più siatemi ; campanelli 
elettrici, tasti, Qlo e tutto l'occorrente 

£er sonerie eletriche, osaumeado anche 
1 collocazione in opera. 

Fsszzi Momoissim 
Nei medeeimi articoli ai assume (qua­

lunque riparacura. 

A. V. BADDO 
faori porta Tilltltt - Oasa Hangilli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm.' 
di ntaiai^a 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
BKaluaia —, AKadera — S.erei9 

Porto — Alicante eee» 

MEIPORIO GIORMII 
rimpettc CnSh Canata 

sotto I partici Casa SOMGDA, in UDINE 

Guida pratica della malattìe seĝ rete •— 
Pitiologia ed elogia del seno femminile — 
Guida della donna — Amate e non generate 
•- Fisiologia della generaiione -^ Le nie-
morie di uno stomaco ~~ La felicita in a-^ 
moro — Igiene dei piaceri ~ Vivere sani* 
0 lungameiita — Il mstrimonio ossia guida 
per maritarsi ~ Contigli anlla-ilimitazione 
dolln prole — Igiene Ssiotogica del mairi-
monio — Igiene medica del mitrintonio — 
Il potere dello spirito ~ Le gioie della vita 
~ Della viriliti — Gli abusi di Venere — 
Le mostruosità umano — Il consigliere della 
vita — L'onanismo -~- Igiene coniugale ossia 
guida degli sposi — Venera generatrice — 
Li|arte di vivere lungamente — Vizi giovft-
njli — Storia fisiologia e igiene della gra­
vidanza — Il medico delle famiglie — La 
salute dei bambini — Aneddoti sulle donne 
— Impotenza e sterilita ~ Lo dolcezze della 
vita coniugale — La nuova guidii medica 
del m-trimonio — La prostituzione — Pe­
ricoli ed inconvenienti delle frodi — Ricet­
tario nniveraalo — Come e perchè convenga 
vivere — Fisiologia sulla mano — ] acereti 
per viver cent'anni ~ Guida pratica delle 
malattie segreto — Delle malattie veneree 
•— La preservatione dclln salute — La sa­
lute dcll'uoiKO — L'arte della be'Ieita nella 
donna — Non morir mai — Cento mila aned­
doti auUa donne, sagli amanti o sui mariti. 

I Nuovo orario ufficiale ferrovie » 
colle nuove linee Ud<ne S, Qiurgio, Udine 
Oiv'dile 0 CaiarsB Veoesia per cent, 20 

Nuove pubblicazioni a dispense illa> 
•traie: 

e L.'i Gieoa di Sorrento » oiuijae oen-
lesimi la d spenta. 

• La S a c a Bibbm » >on pubblicata 
20 d>s}ie liie a cent. 5 la di^peuea. 

" Le Orandi Amuroee » 10 ceitesimi " 
l i dispensa illustrata. 

Sono aooara pubblicati i aegueoti ro* 
manai : 

«I Tre Moschettieri» a 6 ceni. ! « ' 
dispensa illustrata. 

* I Misteri di Parigi » a S ceot. 1« 
dispensa illustrata. 

« L'Ebreo ETaote» a 5 cent, la di-' 
spensa Illustrala, 

< Il C nte di Montecristo > a 6 ceni­
la dispensa illuairata. 

Numero unicn Esposi^ionj Bologna 
Ulnutrata cent, 75, 

Assortimento di' volumi a cent, KO 
buoni Romantl, 

Musica «Linda di Chuniounix» a oent. 
IB la dispensa. 

< Favorita » editore Ricordi s cent. 
15 la dispensa. 

Sono ossile le prime quattro piotate 
< Ugonotti e Barbiere di Siviglia > com­
pleti. 

Trovaei tutti i giorna'i e opusaoU e 
giornali di luoda, 

I t i b r l u t i l i d ' i e i n n e 
a c e n t . 8 0 II v o l u m e 

SpcolalKli luc ida p e r Inibrumlre 
iKtanlanettnionlo Off;»! nK«tnllo A 
i80 oent . la «cntoln. 

iilpeoiitllllt Val la l i q u i d a p e r 
AffCtluataro porccl la ise e ve tr i 
a o r n i . 4 0 II f laoouo «latenat» 
i irevottato liigfloflio. 

Udinii a.B.Degam 
drande deposilo di vini 
delle migliori plaghe itiiliano — parti-, 
colarmente raccomandatjili per 1% midi-
citi dei pressi. 

Vino nostrano di Gampolongo 
dello cantine de! cav. Pauletig. 

Servizio di consegna a domicilio, in 
Qaschi 0 in fusti. 

Per commlssicDi rivolgerli ai Magaz­
zini fuori Porta Aquileji, al Negozio 
Aliale eub Qemoaa, o tl!u Scfitlorio in 
Città., 

D'affittare 
varie staniso a plano tèrra per uso 
di sgrittorio ed anche di magazzino, 
situate in via della Prefettura, pine-
zetta Velentinis. 

Pelle trattative rivolgerai alS'uffloio 
del Friuli. 

mmmimmmm 
in via dello Prefoltura — Piazsetta Va-
leotinia N, 4. 

Per trattative rivolgersi all'Ammini­
strazione del «Friuli». 

http://13S.96.~T5
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Il» F R I U L I 

Le biMiziàfi^i (ìairUstero per M Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Óblieght Pàdgl e Roma, e per l^nterno pressò rAspoministrazione del nostro giornale. 

RCO BAR 
PREMIATO 

EITO A MOTRICE IB 
per la febbrieai5i<iiie di LISTE uso ORO e finto LEGNO.- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metri di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

TIPOGR/J^FIA 

ERIA 

a al servizio della Deputazione Provinciale dì tldinè--Editrice del Giornale qùoti-
? | diano IL FRIULI-pubblica il Periodico L'APE GltlRIDICO-AMMINISTRATIVA 

" e si assume ogni genere di lavori. 
Via Prefettura, N. 6. 

al servizio delle Scuole Comunali di XJdiue.-Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e cancelleria. - Specchi, quadri ed oleografie.-Depòsito stampati per le 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Eabbilcerie. 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà, 

Dopo le adesioni delle celebrità mediche d'Europa niano potrà dubitare dell'efflcaoiu di quuste PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LE BLENNORRAOIE SIRECENTI OHE CKONICHE 

del Professore Dottor L U I G I P O R T A 
dottate dal' 1853 neUp, Cliniche di Berlino (vedi Deutsche Klinich di Berlino, Medimt Zeitschrift di .Wiirt7,burg — 3 giiigno 1871, 12 settembre 1877, eoo. — Ritenuto uoioo specifico per Is sopradette j 
malattie e restringimenti uretrali, combattono qualsiasi stadio.ipflammatorio vesoioale, ingorgo emòrroidurio, eoo. — l' nostri medici con 4 scatole guariscono questa milattie nello stato acuto, abbi-
soguandoao di più per le oroaiche. — Per evitare falsiflcazioni 
n i mppTTIJl di domandare sempre e non accettare che quelle del professore PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLEANi che sola ne. possieda (o fedele ricella. (Vedasi dichiara-
DI UUtiUa ziono della Commissione Ufficiale di Berlino, 1 febbraio 1870. I 

Ononvok.signor Farmacisla-iOTTAVIO GALLEANI, Milano. —• Vi compiego buono B. N. per altrettante Pillole professore PORTA, non che fiacon polvere per acqua-sedativa, <she da ben 7 anniij 
ésperimeuto nella mia pratica, sradicandone le Blennorragie sì recenti che croniche, ed in alcuni casi catnrn o restringimenti uretrtili, applicandone l'uso coiae da istruzione che trovasi sognata dall 
prof. Porta. — In attesa dell'invio, con considerazione, ciedittemi dott. Bazzini segretario del Congresso Medico. — Pisa 21 settembre 1878. j 

Le pillole costano L, V . S O la scatola e L. ,fl.ai|Q|,ij flaoon di^olvere sedativa franche in tutta-Iialia. — Ogni farmaco porta l'istruzione chiara siil modo di usnrla, —Cura compietà ladicaleì 
delle sopradeltii malattie e del sangue, L, 25. — Per cbm'ó'do e garìibzia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti medici che visitano dalle 10 ant, alle 2 pom. Consulti anche per corrispou-| 
deuza. — La Farmacia è fornita di tutti rimediìcho passooo-. occorrere in qualunqu» sorta dì malattie, e ne fa .spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di Consiglio medico, control 
rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia n. 24 di O t t a v i o ' C i t t l I c A U l , Milano, Via Meravigli. l 

Kivenditori a UDINE i f a d r i s , Comelli, ,Mimsini,Qirolami e iiiosioji Luigi, farmacia alla Sirena — VENEZIA: BOtner, dott. Zampironi — OIVIDALE : Podrecco — MILANO i Stabilimento Carlof 
Erba, viaMarBala,n, 8, Casa 4^ Manzoni e C., via Sàia, 16.' — VICENZA: Bellino Valeri — ROMA, via Pietra, 96, o in tutte le principali Farmacie del Regno, 

OBARiDSto FERROVIA 
f»teu^«' Atmi'- 1' -FartenzQ Attivi 

DÀ USÌNII AfVìinÉiÙ. r S'ArViCNBZlÀ A ODIMI 

oro 1.48 aat; mista'' om 7.1S aatJI'0» 4.^5 ant. ili rotto ore 7.86 ant. 
„ S.lOiut. omnibaS' „. 9!,'87'««i»f « RIO ant. omni^qg' , 0.66 ant. 
„ 10.19 »nt. diretto , 1.40 p. „ 11.05 ant. omniliuB „ 8,36 p. 
, 12.50 pom oaiuibus „ 6.16 p. „ 8.15 p, • diretto . 6,19 p. 
. i > ' l l II omnibus » "é» *• • » '•*» » osRnibùii' . 8.06 u. 
. a.so . 4Jm».tn . U i i » i> ' | | i , » , ra,ìf**r . 9 Rn ari. 

,'!• .-IJ^PI* , *. fwrf'i^i*ii'."[I ^ 1 . rv,vi*.»,t>n . . U^lnA 
o:& 5.50 «aiv ' OISBlb. OTQ'8.'4tS ^nvItÒTo 6'.U0 am. ttwciYti, oro 9.10 anV 
, 7.44 ani. diretto „ 9.44 «m „ 8.16 „ diretto » 10.08 , 
„ 10.80 asti omolb* > n ìMtii , . aiai p. omiub. , 4;66 p. 
, 4.20 n. omnih. „ 7.36 n , B . - p. onuib. , 7.86 p. 
, e.so p. dirotto , . 8.49 p. Il . «.»« D. 4lìf>Btftn . n.m ti 

Un. -.u.^HIb • . . t . . a>-.>. • \ uJlb D lAnC'tU .- ...iJkM,. 

s » 2,Ì0 ant. aiito oro 7.87 ani oro 7.00 ant. onnlì). ore 10.— ant 
„ 7.64 ani. omnìb. , 11.31 ant „ 9.10 ant< owinlb , 12.S0 p. 
» " • - i> misto .—— _ misto „ 4.27 p. 
» 8.BP 1?- oariib. 1 , . 7.86'•?, 1 „ 4iB0 p, omnibaa , 3.08 p. » 8.BP 1?-

n . 10^05 V II : (*._ n. «tlClt£ì . 1.11 ant 
UA UUi^Ki A C I V l l J A L H tJA U1V1UAÌ.U A UDINB 

o n S.8ia<it. misto oro D.OHant. ore 6.08 aut. misto oro 5.40'ant 
„ io.ao, , 10.63 , , 9.18 , 1. ,9=60-, 
, 1.80 p. „ 2.03 p. „ 13.16 p. „ 12.88 p. 
, 6.40 p. , 7.18 p. , 2.47 p. , 8.20 p, 
, 8.4I> p. » „ 9.18 p. , 7.14 p. » » 8.14 p 

DA U B I S K 1 A H GIÓWGIO II DA S. QIOROIO A UDINE 
oro 0.— ant. mÌBto oro 7.03 ant.|| oro 7.18 ant. ' misto ore 8.21 ant. 

, 3.48 p. i 1. „ 4.61 p. Il . B.OG p. » 1 „ 6,09 p. 

SI ACCETTANO 
Anisi a prezzi modicissimi 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei Fra t i 
SoRBloo-pur^at lve-unt l iuorroi i ln l l OIKO vons^ono p r e p a r a t e 

d a o l t r e 6 0 uu i i i ucKAVanUea 

F A R M A C Ì A F O N D A 
L'incontrastabile successo ottenuto qui ila una lunga serio di anni 

come Io prova il grande-fiousnino'che'so no fa, nouch"- le autrentate ricer­
che, che mi perveogono di tale baiicGco rimedio, m'incoraggiano a diffon­
derlo toaggiormonta onde tutti possiino.'fruire dalla loro solutava efficacia. 

QuPSte Pillole sonoraccomandaljilisott'ogni rapporto nei casi di disturbi 
emorroidali, stitichezza .obituuie dui veatro, inappetenzii, dolori di testa, 
riescono di grande utilità onile migliorare gli umori dello .itmnaco, rinfor­
zarlo ed impedire co.iì le facili indigestioni,' oltre di ciò agiseono come dei 
pnrative del sanguo rico,it luendoiie la sua crasi, migliorandolo da ultimo 
in modo da Fiicilitaro perfino le ritardate o maucariti mestruazioni. 

L'uso di queste preserva da fomiti morbosi Kastrici, itterici, biliosi e 
verminosi, venendo questi insensibiiinonto distrutti ed evacuati. 

Riescono di somma-ofUcaeia a tutte quello persone che conducono una 
vita sedentaria, o che fanno poco esercizio, o vanno soggetti ad affezioni 
croiiiclie; eoU'uso di queste Pillole si procurerà no sano appetito, facili di­
gestioni ed evacuazioni rog,-)!ari, senza soffrir il minimo disturbo, ne por 
dolori od altre'irritazioni prodotte da .tanti altri specifici; di più, in merito 
alla loro eomposizione,. agiacoî o hliindninente e possono venire usate con 
buon successo in ogni età, temperamento e sesso. 

Doso e metodo di cura 
Clii va,soggetto a stiticìiezcn, pesiimezz» di lesta e facili indigestioni, 

'órdìnaKamerite no prenda Unn'.'o Due alla, sera od anche fra il isiorno, a 
I cop brodo. 0 con quniebe hibita. o cibo ciddo; chi poi, fisse aggravato od 
qualche altro incomodo ed abbisoKnasso di una pìfi pronta aziono, potrà au­
mentare la dose fino qua i t rc» Pillole, continuando od alternando a secon­
da del bisogno, senza alterare il solito metodo di vita, e ciò lino a che sa­
ranno sparite quelle indisposizioni por le quali vengono prese. 

Avvertente 
Ad evitare contraffiizloni l'etichetta esterna della scntola sarà munita 

della firma in rosso P, Fonda, cosi puro la presento istruzione. 
Tutti quelli che ne faranno uso sono gentilmente pregati di divulgare 

la presente istruzione a voler rimettere informazioni al fabbricatore sul!' ef­
ficacia delle stesse. 

Trovausi in tutte le principali Farmacie, 

ANTICA OFFELLERIA 
DI 

GIEOLAMO TOFFALOm 
i n Oivid.ale 

Unico specialista delle tanto rinomate Cubane CividalosI 

L'ospcricDZB fatta od il sistema di confezione e 
cottura delle CSulianC) permette al fabbricatore di 
garantirle maugiubili e buono per oltre uu mese dalla 
fabbricuzioiie, purché il peso de le medesime non sia in-

i fcriore ai mezzo chilogramma, 
lì Ad evitiire lo contraffazIoDl si vendono le suddetti^ 
n G i u b i l i n o aocompaguats sempre da un'avviso a stampa 
V ooosimilu ai presoDte, munito della £rma autografa del 
K fabbricatore GIROLAMO TOFFALONl. 

^.)j~iiir,^tP»tfr-aK--»iTtr-agB(r>''''rTic'-TiM.nìg~''i^nip-i'ivi.r-a 

kmmm 
Deposito stampati per le Amministra­

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complète di carte, stampe ed 

oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pu,bbliche e private. 

tSsecuzione accurata e pronta di tutte 
le ordlnuKionf 

Prezzi corLveni'entisslmi 
Udine, 1888 — Tip. Marco Bardusoo. 


